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SOLDI ALLA SANITÀ. . 
MA QUALE? E PERCHÈ? 


In quest'articolo proseguiamo la ri- 
flessione iniziata due settimane fa nel 
numero 34 di questo settimanale.[1] 
Avevamo fatto notare allora l’impres- 
sionante convergenza di tutti i gover- 
ni del mondo — nessuno escluso — nel- 
la sostanziale inazione nei confronti di 
quella che sarebbe stata la prevedibi- 
lissima “seconda ondata” della pande- 
mia che oggi sta colpendo il mondo in- 
tero: per cui, o ci trovavamo di fron- 
te ad una notevole improbabilità stati- 
stica oppure, molto ma molto più pro- 


babilmente, dovevamo mettere in luce 


una variabile nascosta che aveva agi- 
to su tutti i governi mondiali. Avevano 
allora ricordato uno dei motivi con- 
tro cui aveva lottato circa vent’anni 
fa quello che allora era l'enorme mo- 
vimento contro la globalizzazione ca- 
pitalista: 


“Come ben sa chiunque di noi si sia 
interessato della faccenda in quan- 


to coinvolto dal movimento contro la 
globalizzazione capitalistica di quegli 
anni, quegli accordi prevedevano una 
specifica politica di indirizzo anche 
sullo ‘stato sociale’ e, di conseguen- 
za, sui servizi pubblici e sulle condi- 
zioni di lavoro. (...) si sono susseguiti 
un enorme numero di “accordi di libe- 
ro scambio” che, alla fine, hanno coin- 
volto la pressoché totalità degli stati 
mondiali. Accordi diversi che hanno 
però, fin dalla costituzione del WTO 
nel 1994, un punto in comune, che co- 
stituisce la loro vera essenza: la ‘sal- 
vaguardia dei legittimi interessi degli 
investitori’ o formule analoghe. (...) Io 
ho deciso di investire, date le condi- 
zioni presenti in un determinato pae- 
se, nei settori che citavamo all’inizio: 
sanità, trasporti, aziende di vario tipo. 
Cosa accade se il governo di quel pa- 
ese decide di migliorare qualitativa- 
mente e quantitativamente il servizio 
sanitario, quello dei trasporti e di in- 
serire obbligatorie e costose misure di 
prevenzione sanitaria nelle aziende? 
I miei investimenti verranno condi- 
zionati negativamente, in altre paro- 
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le quel determinato governo ha agito 
contro i miei “legittimi interessi” ed io 
potrò far riferimento alle prassi san- 
zionatorie degli accordi internaziona- 
li che quello stesso governo ha sotto- 
scritto. (...) questa 
cosa ha condizio- 
nato l’unanime o- 
perato dei gover- 
ni mondiali di cui 
parlavamo  all’i- 
nizio? È questo il 
fattore unifican- 
te non considera- 
to che ha sostan- 
zialmente unifor- 
mato le loro poli- 
tiche? Ovviamen- 


‘te non siamo sta- | 
ti presenti alle riunioni in merito dei 


208 governi mondiali per cui la cer- 
tezza assoluta non ce l'abbiamo però, 


‘onestamente, non ci viene in mente 


altro salvo il verificarsi casuale di una 
notevole improbabilità statistica.”[1] 


L'influenza di questi accordi e delle lo- 
ro clausole sanzionatorie però potreb- 
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be continuare e condizionare in mo- 


do negativo — dal punto di vista di noi 


appartenenti al 99% dell’umanità — la 
reazione ulteriore ai complessivi dan- 
ni causati dalla pandemia. I grandi 
media italiani so- 
no pieni da me- 
sì di discussioni 
sui fondi che PU- 
. nione Europea ha 
destinato ai paesi 
membri per rico- 
struire le econo- 
mie disastrate, chi 
più chi meno, dal- 
la pandemia: co- 
me usarli? Accet- 
tare solo il Reco- 
very Fund od an- 
che il MES? Quest'ultimo verrebbe ef- 
fettivamente concesso privo di “condi- 
zionalità” o continua ‘a nascondere il 
veleno nella coda? In tutto ciò, però, 
una volta che tali fondi arrivino effet- 
tivamente il problema prima eviden- 
ziato per la clamorosa inazione esti- 
va di tutti i governi mondiali, potreb- 
be facilmente ripresentarsi. 


Prendiamo ad esempio, tanto per non 
cambiare, la questione sanità. Si dice 
che una larga fetta del Recovery Fund 
sarà dedicata al rafforzamento della 
sanità e, chi chiede di ricorrere anche 
al MES, lo fa affermando di volerlo u- 
sare in parte ancora più larga per que- 
sto scopo. Il problema allora è chia- 
ro: sanità si ma quale? A giudicare dal 
(non) comportamento tenuto dai go- 
verni mondiali quest’estate la rispo- 
sta, purtroppo, sembra ovvia: quella 
privata. In altri termini, ciò che è as- 
sai probabilmente nella mente dei go- 
verni mondiali è un ulteriore foraggia- 
mento della sanità privata a scapito di 
quella pubblica, una “lombardizzazio- 
ne” ancora più massiccia del servizio 
sanitario che lascerà scoperta ancora 
più l’umanità di fronte a future pan- 
demie. 

Ovviamente non abbiamo la sfera di 
cristallo e non siamo in grado di pre- 
vedere con certezza il fatto che i go- 
verni mondiali, pur di proseguire nel- 
la logica della privatizzazione e del- 
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la distruzione delle conquiste sociali 
dei “trent'anni gloriosi”, invece di dar- 
si da fare per proteggere l’umanità ed 
in qualche modo anche se stessi dal ri- 
schio di future pandemie rinforzando 
il sistema pubblico dei servizi sociali 
faranno l’esatto contrario. Altrettanto 
ovviamente molto dipenderà dai rap- 
porti sociali, dalle lotte che si riusci- 
ranno a mettere in atto allo scopo di 
invertire un processo in atto da troppi 
anni. Al momento però è esattamente 
quello che hanno fatto quest’estate e 
questo indica un atteggiamento men- 
tale forte e persistente, come, per il 
caso italiano, ben documentano alcu- 
ni passaggi dell'intervista a quattro in- 


fermieri dell’USI — Settore Sanità sul- 


la situazione lombarda.[2] 
Apparentemente questo, da parte dei 


potenti della Terra, sembrerebbe un. 


atteggiamento folle, quanto meno ir- 
razionale e questo per due ordini di 
motivi. Il primo, evidente, è che que- 
sta come tante altre. , 
malattie potrà anche | 
aver aspetti “sinde- 
mici”[3] per cui — co- 
me quasi tutte le ma- 
lattie d’altronde — | 
colpisce con maggior | 
forza le classi social- 
mente svantaggiate, 
comunque però ci la- 
sciano le penne an- 
che un bel po’ di ap- 
partenenti alle classi ` 
dominanti (cui certo. OVA 
non è una gran consolazione lessere 
una minoranza statistica) ma, soprat- 
tutto, non dobbiamo mai dimenticare 


che il COVID-19, relativamente a mol- 


te altre malattie infettive ha una leta- 


lità tutto sommato bassa: i numeri al- 
ti sono dovuti soprattutto alla sua alta 
diffusione pandemica. Facendo i debi- 
ti scongiuri, se di qui a qualche anno 
ci ritroviamo, ad esempio, ad avere a 
che fare con una bestiola con la letali- 
tà della MERS-COV (34,4%) per non 
dire della SARS-COVID-1 (9,6)[4] ma 
con i lunghi tempi di latenza dell’at- 


‘tuale SARS-COVID-2, allora i mor- 


ti sarebbero in numero eriorme anche 
tra le classi privilegiate e, ad affronta- 
re tutto ciò, avrebbero nel frattempo 
messo in atto una “lombardizzazione” 
generale ancora più avanzata dell’at- 


tuale... 
L'altro aspetto da tenere in conside- 


razione è che, aspetti sanitari a parte, 
una pandemia di notevoli dimensioni 
crea enormi difficoltà alla stessa clas- 
se imprenditoriale: pochi, infatti, dei 
suoi appartenenti si fondano su quel 


genere di investimenti che si avvan- 


taggia da un lockdown prolungato: la 
maggior parte di es- 
si sono colpiti forte- 
mente dalla contra- 
zione dei consumi 
popolari e si inne- 
sca per. molti di loro 
un processo di disce- 
sa nella scala sociale 
Alla fine converreb- 
be certamente da un 
punto di vista razio- 
nale, anche in una 
logica capitalisti- 
ca e più in generale, 
mettere in piedi una struttura sociale 
il più possibile in grado di proteggere 
la società da questo genere di eventi. 

L'atteggiamento dei potenti appare 
allora del tutto irrazionale è probabil- 


‘fare ora. 


mente lo è: in caso come questi non 


va mai dimenticata la lezione di Mar- 


x (nel senso di Groucho).[5] In altre 
parole, il potere, costitutivamente, as- 
sume aspetti che so- 
no ben lontani dal- 
la razionalità e sono 
prossimi a quelli di 
una follia sociale.[6] 
In ogni caso anche la 
follia ha delle ragioni 
per poterne spiega- 
re il senso ed è que- 
sto che proveremo a 


Innanzitutto, a diffe- 
renza di Marx (Karl), 
Keynes ha ben presente le emozioni i- 
stintive che guidano il comportamen- 
to umano, in generale, niente affat- 
to esclusi gli imprenditori: nelle deci- 
sioni economiche, gli aspetti “umora- 
li” — gli “spiriti animali” per usare la 
sua nota espressione — della mente u- 
mana possono essere preponderan- 
ti. Keynes parla di un “ottimismo in- 
genuo” che porta un imprenditore a 
mettere in secondo piano l’idea di una 
perdita e ad insistere nell’impresa, co- 
me “un uomo sano allontana il pensie- 
ro della morte”.[7] 

Questa citazione dell’economista in- 
glese assume oggi, in base alle pro- 


| spettive che abbiamo prima delinea- 


to, un aspetto sinistro. È assai proba- 
bile, in altri termini, che le classi do- 


minanti tendano a nascondere a sé 


stessi i rischi che loro stessi corrono, 
pensando, se pure ogni tanto ci pen- 
sano, che sarà un problema di altri, di 
noi 99% e di conseguenza, come nella 
canzone di Francesco De Gregori de- 
dicata alla tragedia del Titanic, il ca- 


pitano pur avvisato dal mozzo del pe- 
ricolo incombente comanda “andiamo 
avanti tranquillamente”. 

Ad allontanare le classi dominanti da 
un atteggiamento 
razionale, poi, conta 
molto un aspetto i- 
deologico: per allon- 
tanare il pericolo in- 
combente occorre- 


redistribuzione della 
ricchezza abbastan- 
za consistente. Que- 
sto, per una classe 
sociale i cui apparte- 
nenti sono stati alle- 
vati in un clima ideologico di odio ver- 
so le classi inferiori, è psicologicamen- 
te molto duro da affrontare, per quan- 
to possa essere, razionalmente par- 
lando, persino nei loro interessi. L’o- 
dio di classe delle classi dominanti, 
però, è difficile da superare. 

A questa cosa si collega un ultimo 
punto. Anche in queste stesse pagine 


abbiamo ripetutamente affrontato un 


tema: quello che normative e rappor- 
ti di forza sfavorevoli venutesi a crea- 
re in una situazione di emergenza re- 
stino anche quando questa situazione 


verrà a cessare. Ora, la cosa non è di-. 


versa per le classi dominanti: esse te- 
mono fortemente, in altri termini, che 
processi di redistribuzione della ric- 
chezza a favore delle classi popolari 
possano restare anche ad emergenza 
finita, ridefinendo leggermente a lo- 
ro sfavore la loro superiorità sul resto 


- della popolazione. Leggermente certo 
ma, per chi è dominato da un odio di 


classe feroce verso le classi inferiori, 
anche questo sarebbe davvero troppo. 


rebbe un processo di . 


NOTE 


[1] VOCCIA, Enrico, “Dittatura Sani- 
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[6] In merito si veda l’analisi del pote- 
re politico, economico e sociale da par- 
te di Max Stirner, tutta incentrata sul 
concetto di “idea fissa”, la quale deriva 
a sua volta da determinati aspetti del- 


la riflessione hegeliana — vedi anche a 


breve la mia lettura del pensiero hege- 
liano, della dialettica servo padrone in 
particolare, in un prossimo Quaderno 
di Umanità Nova. 


[7] https://www.treccani.it/enciclo- 


pedia/spiriti-animali_%28Diziona- 
rio-di-Economia-e-Finanza%29/ 


L’UCCELLO MATTINIERO BECCA 
IL VERME DA 12 MILIARDI 


La Banca Mondiale ha annunciato il 


13 ottobre scorso un piano di finanzia- 
menti da 12 miliardi di dollari rivolto 
ai paesi a basso reddito per garantire 
un adeguato accesso alle forniture di 
vaccino contro il Covid-19, una volta 
che questo sarà disponibile. Il piano 
diverrà operativo dopo l’approvazio- 
ne da parte dei governi azionisti men- 
tre l'erogazione dei fondi avverrà nei 
prossimi 12 o 18 mesi. 

. La Banca Mondiale considera “paesi 
a basso reddito” quelli con un reddito 
pro capite inferiore a 825 dollari USA. 
Si tratta di un metodo che non tie- 
ne conto della distribuzione della ric- 
chezza all’interno del paese, né di al- 
tri parametri economici; è comunque 
indicativo della popolazione “benefi- 
ciaria” dei finanziamenti della Banca 


Mondiale, pari a 2 miliardi e 417 mi- — 


lioni di abitanti. 

Quante dosi di vaccino possono però 
essere acquistate con 12 miliardi di 
dollari? Se prendiamo come riferi- 
mento il prezzo che Pfizer ha fissato 
per il proprio vaccino a USA e UE, 19,5 
dollari, otteniamo 615 milioni circa 
di dosi, bastanti quindi per un quar- 
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to della popolazione dei paesi a basso 
reddito. i | 

Di là della retorica sull’aiuto alle po- 
polazioni in difficoltà, si tratta di un’o- 
perazione finanziaria per legare que- 
sti paesi alle multinazionali farmaceu- 
tiche: anche con questo prezzo “van- 
taggioso”, questi stati a basso reddi- 
to dovranno tirar fuori tre volte tanto 
per ottenere dosi sufficienti a coprire 


il fabbisogno della popolazione. Pfizer 
comunque ha già fatto sapere che il 
prezzo sarà più alto per gli altri paesi. 
Inoltre c'è da tener presente la proble- 
matica della logistica, legata alla con- 
servazione del vaccino a temperatu- 
re particolarmente basse; bisogna ea- 
pire se il prezzo è inteso franco desti- 


no o franco fabbrica: in quest’ultimo 


caso tutta la logistica sarebbe a cari- 


-GLI ASPETTI FINANZIARI 
“ DELLA CORSA AL VACCINO. 


co degli acquirenti, con la realizzazio- 
ne di strutture difficilmente riutilizza- 
bili e con un aggravio di costi non in- 
differente. 


La Banca Mondiale inoltre non ha 


concesso stanziamenti a fondo perdu- 
to ma prestiti che le popolazioni già 
svantaggiate dovranno rendere a con- 
dizioni comunque onerose. In questo 


modo l’oligarchia finanziaria interna- 


zionale usa la pandemia per legare a 
sé i governi, stringendo un altro anel- 
lo della catena che lega gli stati sotto- 
sviluppati alle metropoli imperialiste, 
garantendo un flusso costante di ric- 
chezza dai primi alle seconde. 

I soldi prestati ai paesi a basso reddito 
sono per acquistare i vaccini prodotti 
nelle metropoli imperialiste, non per 
sviluppare centri di ricerca o impianti 
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produttivi per il vaccino in loco. Così i 
soldi torneranno così una prima volta 
nei paesi avanzati quando saranno ac- 
quistati i vaccini e una seconda volta 
quando saranno rimborsati i prestiti. 


12 miliardi di dollari sono un bel boc- 


cone, se fossero divisi tra i circa 300 
vaccini in via di sperimentazione, toc- 
cherebbe qualcosa come 40 milioni a 
testa ma, coerentemente con lo spiri- 
to competitivo del capitalismo, il gros- 
so toccherà al pri- 
mo che realizzerà un 
vaccino commercia- 
bile. Ecco la ragione 
che ha spinto Pfizer 
a bruciare sul tempo 
i concorrenti, ecco la 
ragione  dell’euforia 
della Borsa. 

C'è anche chi non 
sa aspettare. L’am- 
ministratore delega- 
to e la vicepresiden- 
te di Pfizer hanno 
venduto azioni della 
propria azienda per t” 
complessivi 7,4 mi- 
lioni di dollari (5,6 il 
primo, 1,8 la seconda), il giorno stes- 
so in cui le azioni di Pfizer hanno fat- 
to un balzo alľannuncio del vaccino. 
Uno degli esperti della commissione 
di controllo sulla Borsa di New York 
(SEC) ha affermato che sospetta che 
questi signori abbiano “consapevol- 
mente manipolato il mercato”. L'am- 
ministratore delegato si chiama Bour- 
la, con quel nome difficilmente avreb- 
be credibilità in Italia. 


acquistati 


IL GATTO E LA VOLPE 


L’altra società che collabora con Pfi- 
tzer alla realizzazione del vaccino, la 


tedesca BioNtech, ha già ricevuto fi- 


nanziamenti pubblici per la ricerca. In 


un comunicato dell’11 giugno 2020, la 


Banca Europea per gli Investimenti ha 
comunicato di aver erogato alla BioN- 
tech un finanziamento di 100 milioni 
di euro per lo sviluppo globale del pro- 
gramma di vaccinazione dell'azienda, 
allo scopo di prevenire l'infezione da 
COVID-19 ed aumentare la capacità di 
produzione in Europa come parte del- 
la strategia globale di sviluppo e forni- 
tura dell’azienda. Il finanziamento av- 
verrà tramite Horizon 2020 InnovFin 
e del Fondo Europeo per gli Investi- 
menti Strategici, strumenti congiun- 


A soldi prestati ai 
a basso reddito sono per 
acquistare i vaccini pro- 
dotti nelle metropoli im-. 

| perialiste, non. per. svi- 

| luppare centri di ricerca. 

o impiantiproduttivi per 
il vaccino in loco. Così i 

soldi torneranno così una 

prima volta nei paesi a- 
vanzati quando saranno 

vaccini e una. 

seconda volta quando sa- 

ranno rimborsati i i m 


ti della Commissione Europea e del- 
la BEI. 

La commissaria dell’Unione Europe- 
a per l'innovazione, la ricerca, la cul- 
tura, l'istruzione e la gioventù sostie- 
ne che il sostegno a BioNtech è un ul- 
teriore passo concreto verso l’obietti- 
vo di ottenere un vaccino e garantir- 
ne l'accesso per tutti; mentre l’azien- 
da afferma che il finanziamento della 
BEI sosterrà ulteriormente la cresci- 
ta delle attività lega- 
te al COVID-19 ed e- 
spandere la capaci- 
tà di produzione per 
consentire la forni- 
tura globale. 

Il socio di BioNte- 
ch in questa avven- 
tura, il gigante Pfit- 
zer, permetterà però 
che l'Europa accre- 
sca le proprie poten- 
zialità in termini di 
occupazione e cre- 
scita, primo obietti- 
vo della Banca Eu- 
ropea degli Investi- 
menti o, in nome del 
“legittimo profitto” dirotterà la produ- 
zione del vaccino verso la Malaysia, il 
Bangla-Desh o dovunque sia possibile 
trovare una forza lavoro accomodan- 
te alle esigenze di accumulazione del 
capitale? 

Queste sono comunque considera- 
zioni marginali se si considera che la 
Banca Europea degli Investimenti è 
un istituto pubblico, che finanzia un 
privato, per produrre una merce che 


paesi. 


poi sarà acquistata soprattutto dal- 


la sanità pubblica, una merce che po- 
trebbe essere realizzata, se non pro- 
dotta, da laboratori di ricerca pub- 
blici, universitari e simili, se riceves- 
sero gli stessi finanziamenti destinati 
all'industria privata. 

Se leggiamo nel sito della BEI, venia- 
mo informati che la Banca è proprietà 


‘comune degli Stati dell’Unione Euro- 


pea ed ha come obiettivi accrescere 
le potenzialità dell'Europa in termi- 
ni di occupazione e crescita; sostenere 
le iniziative volte a mitigare i cambia- 
menti climatici; promuovere le politi- 
che dell'UE al di fuori dei suoi confini. 
Gli azionisti sono i governi dell’Unio- 
ne Europea, in proporzione del pro- 
prio Prodotto Interno Lordo al mo- 
mento dell'entrata nell'Unione. Que- 
sto fa sì che degli oltre 22 miliardi di 
euro del capitale versato della banca, 


mico della BioNtech, 


Francia, Germania ed Italia ne pos- 


seggano più di 4 miliardi ciascuno e, 
insieme, abbiano la maggioranza del- 
le azioni e tutto ciò fa capire il legame 
tra Unione Europea 
e la banca. 

Si può avere un'- 
dea . dell’anormali- 
tà del finanziamen- 
to se si considera 
che il conto econo- 


al 31/12/2019, pre- 
sentava ricavi annu- 
i per 108 milioni e 
589 mila euro. L’11 
novembre la Com- 
missione Europea 
ha firmato un accor- 
do per la fornitura di 
200 milioni di dosi di vaccino, cui se 
ne possono aggiungere altri 100 mi- 
lioni di dosi, al prezzo di 19,50 dolla- 
ri. Nonostante i finanziamenti a BioN- 
tech, il prezzo all'Unione Europea è u- 
guale a quello fatto al governo degli 


Stati Uniti. 
L'accordo con la. Commissione UE 
frutterà a Pfizer e BioNtech un ricavo 


dalla sola vendita all Unione di 3 mi- 


liardi e 900 milioni 
di dollari, che pos- 
sono aumentare un 
altro miliardo e 950 
milioni. Se l’opera- 
zione andrà a buon 
fine, BioNtech avrà 
a carico solo il costo 
del finanziamento e 
gli interessi passivi, 


lioni in tutto, men- 
tre l'accoppiata con 
Pfizer avrà, dal so- 
lo contratto con lU- 
nione . Europea, 3 
miliardi e 900 milioni di dollari in ri- 
cavi, che possono aumentare di un al- 
tro miliardo e 950 milioni. Dal lato del 
pubblico, invece ci sono solo i costi. 


Quale sarebbe stato invece il costo se 


la ricerca fosse stata sviluppata a livel- 


una manciata di mi- 
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lo universitario, in laboratori pubbli- 
ci di ricerca? 

La ricerca privata riesce a sopravvi- 
vere solo grazie ai finanziamenti pub- 
blici ed ai tagli nella ricerca pubblica. 
Ambroise Fayolle, vicepresidente del- 
la BEI e responsabile per l’innovazio- 
ne, ha affermato che l’istituto negli ul- 
timi anni è diventato un attore unico 
nel sostenere le società biotecnologi- 
che e mediche altamente innovative 
nella fase di acquisizione di capitale 
di rischio per la loro attività di ricer- 


ca e sviluppo. Sempre dal comunicato 


dell’11 ottobre si apprende poi che cir- 
ca .50 società europee del settore del- 


le scienze della vita hanno ricevuto un 


totale di 1,3 miliardi di euro, sostenu- 
ti dal Fondo europeo per gli investi- 
menti strategici negli ultimi quattro 
anni. In particolare la BioNtech ave- 
va già ricevuto 50 milioni di euro nel 
dicembre 2019, per sopperire ad una 
carenza di liquidità. Il Gatto e la Vol- 
pe hanno trovato l’albero degli zecchi- 
ni d’oro. 


92 novembre 2020 


Alle decine di migliaia di vittime sco- 
nosciute, in carne ed ossa, uccise da 
un virus con la complicità di chi ha 
sempre preferito finanziare l’industria 
delle armi piuttosto che un sistema sa- 
nitario gratuito e per tutti, ne andreb- 
be aggiunta un’altra non umana ma 
probabilmente più famosa. Proviamo 
a raccontare, per sommi capi, la storia 
di questa “vittima”, che alla sua nasci- 
ta sembrava destinata a un grande av- 
venire ma che, dopo una breve e tra- 
vagliata esistenza, rischia di essere 
completamente dimenticata. 

L’idea di usare gli onnipresenti cellu- 
lari per fare qualsiasi cosa non è cer- 
to nuova e, con il passare del tempo, 
si sono andate ad aggiungere alla fun- 
zione originaria altre molteplici carat- 
teristiche che spesso fanno dimenti- 
care a cosa serviva il telefono quando 
è stato inventato. Per questo nessuno 
si è meravigliato quando, immedia- 
tamente dopo l’inizio dell'epidemia, i 
mezzi di comunicazione di massa han- 
no iniziato a tessere le lodi di quei pa- 
esi dove si raccontava fossero stati u- 
sati con successo dei programmi in- 
stallati sui telefonini (le famigerate 
“App”) per tenere sotto controllo lan- 
damento del contagio e dei contagiati. 
Anche in Italia quasi subito sono com- 
parse le prime applicazioni, soprat- 
tutto create da piccole aziende, che si 
proponevano come un aiuto al trac- 
ciamento del virus. Dopo una prima 
falsa partenza, col tempo passato a 
discutere su quale software usare, il 
16 aprile scorso il Commissario stra- 
ordinario per l'emergenza annuncia- 
va che sarebbe stata adottato “Immu- 
ni”, un programma sviluppato da una 


azienda privata e messo a disposizio- 


ne gratuita di tutti. Superato lo sco- 
glio dei problemi legati alla riservatez- 
za dei dati, il 25 maggio il “codice sor- 


gente” veniva rilasciato pubblicamen- ` 


te su una delle piattaforme usate dai 
‘programmatori di “software aperto”. 
[1] La sperimentazione di questo stru- 
mento viene fatta all’inizio di giugno 


in quattro regioni ed il suo rilascio uf-. 


ficiale avviene a metà dello stesso me- 
se. Da quel momento il programma 
è scaricabile dai siti dei due maggio- 
ri (per non dire unici) proprietari dei 
Sistemi Operativi che fanno funziona- 
re la quasi totalità dei cellulari. Gli e- 
sperti ritenevano che, per avere risul- 
tati significativamente utili, l’applica- 
zione doveva essere installata sui tele- 
fonini da almeno il 60% della popola- 
zione.[2] | | 

| Tutto bene? Non proprio, visto che il 
primo intoppo viene fuori a proposi- 
to di alcune delle immagini usate per 
pubblicizzare il programma: il dise- 
gno di una famiglia con la donna che 
ha in braccio la prole e l’uomo che sta 
al computer (probabilmente in “lavo- 
ro agile”), insomma il peggio del peg- 
gio degli stereotipi. L'incidente viene 
risolto in tempo record semplicemen- 


te invertendo le situazioni: adesso è 


la donna ‘al computer mentre l’uomo 
ha in braccio la prole. A dimostrazio- 
ne che l’aspetto pubblicitario era tra 
‘| quelli più importanti sta il fatto che 
altri problemi, immediatamente evi- 


denti e altrettanto bisognosi di una 


rapida soluzione, restano invece irri- 
solti. Per usare il programma occor- 
re avere un telefono abbastanza nuo- 
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vo e sul quale sia installato un Sistema 


| Operativo aggiornato. Non è possibi- 


le scaricare “Immuni”[3] se non dai 
siti di Apple e Google e quindi i dati 
personali di chi l’ha installata non so- 
no in mano alle autorità italiane ma a 
due superpotenze commerciali multi- 
nazionali, alla faccia della riservatez- 
za. La promessa iniziale di rendere il 
software utilizzabile anche da chi usa 
altri Sistemi Operativi, “un proble- 
ma che dovrebbe essere risolto a bre- 
ve”,[4] non è stata fino a oggi mante- 
nuta. Infine, il Ministero della Salute, 
proprio alla vigilia del rilascio, indi- 
ca senza mezzi termini i limiti di quel- 
la soluzione: “Nell’ambito del contact 
tracing, l'utilizzo di tecnologie come le 
applicazioni mobili (“apps”) offre nu- 
merose possibilità, sebbene il metodo 


tradizionale rimanga quello principa- ` 


le per la ricerca e la gestione dei con- 
tatti. Le applicazioni mobili possono 
integrare e supportare questo proces- 
so, ma in nessun caso possono essere 
l’unico strumento utilizzato.”[5] 

La risposta dei destinatari finali non 


è entusiastica: fino al 21 novembre - 


scorso “Immuni” era stata scaricata 
9.859.005 volte[6] ma non è possibi- 
le sapere[7] quante di queste persone 
l'hanno attivata, quante invece l’han- 


no installata e poi rimossa o quante la 


tengono semplicemente “spenta”. 

Lo scoglio più grande, ben noto fin 
dall’inizio [8], è però che dietro al- 
la più sofisticata delle tecnologie deve 


esserci anche un supporto che molto. 


spesso necessita del lavoro di persone 
reali. Infatti il protocollo prevede che, 


una volta che sia stata accertata la po- 


sitività al tampone di una persona, il 
personale sanitario debba chiederle se 
ha installata l'applicazione e se vuole 
fornire il suo codice in modo da atti- 
vare gli. avvisi indirizzati a tutti i cel- 
lulari di chi è entrato in contatto con 
lei. Senza questo passaggio essenziale 
avere scaricato “Immuni” sul telefoni- 
no è praticamente inutile. 

Qualcosa però non funziona se, a poco 
più di una settimana dalla diffusione 
del software, già si parla di “flop”,[9] 
una velocità di obsolescenza decisa- 


mente sorprendente anche per un . 


prodotto digitale; il pessimismo con- 
tinua per settimane,[10] accompagna- 
to anche da alcuni problemi tecnici 
che continueranno ad affliggere il pro- 
gramma ancora a settembre.[11] 

Ad ottobre, con i primi segnali del- 
la ripartenza del contagio, qualcuno 
si ricorda dell’esistenza e delle condi- 
zioni in cui versa l'applicazione tanto 
pubblicizzata e propone addirittura di 
“rianimarla”,[12] mentre altri scopro- 
no cose che si sapevano anche sei me- 
sì prima, cioè che per averla sul tele- 
fonino è necessario possedere gli ul- 
timi modelli ma, cosa ancora più gra- 
ve, che qualcosa non funziona se si vo- 
gliono seguire le indicazioni previste 
dal protocollo.[13] 

A metà dello scorso mese finalmente 
tutti si accorgono della principale ra- 
gione di questo fallimento, insomma 


che il funzionamento di tutta la proce- 


dura si blocca quando gli operatori sa- 
nitari dimenticano di chiedere ai posi- 
tivi se hanno installato l’applicazione, 
di chiedergli il codice, di inserirlo nel 
sistema.[14] Fatto che diventa ancora 
più evidente dopo che alcuni giornali- 
sti scoprono “che l’inserimento dei co- 
dici lo scorso 13 ottobre non era anco- 
ra operativo in Veneto e utenti di Li- 


guria, Lombardia e altre Regioni ave-. 


(si) immuni 


Servizio 
attivo 


vano raccontato di non aver trovato 
interlocutori in grado di caricare il co- 
dice”.[15] Una prima toppa viene mes- 
sa solo con l’ennesimo DPCM, quello 
del 18 ottobre, che prescrive: “al fine 
di rendere più efficace il contact tra- 
cing attraverso l’utilizzo dell App Im- 
muni, è fatto obbligo all’operatore sa- 
nitario del Dipartimento di prevenzio- 
ne della azienda sanitaria locale, acce- 
dendo al sistema centrale di Immuni, 
di caricare il codice chiave in presenza 
di un caso di positività”.[16] 

In altre parole il Governo ci ha mes- 
so quattro mesi e decine di migliaia 
di morti per provare a far funzionare 
non una applicazione[17] ma la proce- 
dura ad essa collegata. Qualcuno po- 
trebbe credere che alla fine ci sia ri- 
uscito: la risposta è no. Questa triste 
storia riserva ancora qualche sorpre- 
sa, non l'annuncio che l’applicazione è 
interoperabile e condivisa con alcuni 
paesi europei (Irlanda, Spagna, Ger- 
mania, Danimarca, Latvia) e neanche 
la scoperta dell’ennesimo problema 
tecnico ma il primo Decreto "Risto- 
ri", cioè il DL 28/10/2020, n.137 che 
all’art.20 prevede l'Istituzione del 
servizio nazionale di risposta telefoni- 
ca per la sorveglianza sanitaria”.[18] Il 


problema è che, per come è organiz- 


zata la macchina sanitaria, il sistema 
non potrà funzionare, come sentenzia 
un noto quotidiano nazionale, con un 
titolo che ha molto dell’epitaffio: “È 
nato con tre errori. Il nuovo call cen- 
ter non salverà Immuni”.[19] Un falli- 
mento annunciato fin dall'inizio. 

Per non sprecare altro spazio evitia- 
mo di citare anche solo una delle in- 
numerevoli iniziative pubblicitarie del 
Governo e dei suoi sostenitori che in 
cinque mesi hanno continuato a pro- 
muovere, a tutti i livelli ed in ogni con- 


testo, qualcosa che era partito come. 
uno strumento propagandistico, che 


non funzionava[20] e che si è infine 


-= NECROLOGIO DIGITALE — 


trasformato nel classico boomerang. 
Per il momento la breve e triste vita di 
“Immuni” finisce qui ma nessuno può 
escludere un seguito... 


RIFERIMENTI 


[1] Il "codice sorgente" è l'insieme del- 
le istruzioni che compongono un pro- 
gramma per computer. Di solito i co- 
dici sorgente dei programmi più fa- 
mosi, quelli che hanno fatto la fortu- 
na di molti multimiliardari, non so- 
no pubblici e sono coperti dalle leg- 
gi sul diritto di autore. Il "software a- 
perto" al contrario mette a disposizio- 
ne di tutti il "codice sorgente" dei pro- 
grammi in modo che chiunque abbia 
la capacità di leggerli possa capire co- 
sa fanno. 

[2] Vedi, ad esempio “L’app Immuni 
al via”, Il Sole 24 ore, 02/06/2020 e 
“Immuni è arrivata”, La Repubblica, 
02/06/2020. | 

[3] In realtà, con: qualche “trucco” sa- 
rebbe anche possibile aggirare questo 
problema ma questa non è una opera- 
zione alla portata di tutti. 


[4] Vedi “App Immuni al via in quattro 


regioni”, La Repubblica, 08/06/2020. 
[5] Circolare del Ministero della Sani- 
tà n.18584 del 29/05/2020, pag. 7. 
[6] Dati dal sito ufficiale di "Immuni" 
https://www.immuni.italia.it/dash- 
board.html 

[7] In realtà lo sanno le citate multi- 
nazionali che distribuiscono l’ applica- 
zione tramite i loro servizi. 

[8] Vedi, ad esempio “L’App Immuni 
debutta in quattro regioni. Inutile sen- 
za medici”, La Stampa, 09/06/2020. 


[9] Vedi ad esempio “Test sierologici . 


e Immuni. Il doppio flop della fase 3”, 
Il Messaggero, 22/06/2020 e “Difet- 
ti tecnici e dubbi sulla privacy. Le app 
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contro il Covid sono un flop”, La Re- 


“pubblica, 25/06/2020. 


[10] Vedi ad esempio “Il flop dell’App 
Immuni spaventa i virologi”, La Stam- 
pa, 22/07/2020. 


[11] Vedi ad esempio “Immuni 
spunta la prima falla”, Il Giornale, 
14/09/2020. 


[12] Vedi “’Operazione Immuni: la 
App è da rianimare”, Il Fatto Quoti- . 
diano, 04/10/2020. 

[13] Vedi “Se usare Immuni è quasi im- 
possibile”, La Stampa, 06/10/2020. 
[14] Vedi “Le bugie dei contagiati e le 
amnesie delle Asl, così Immuni va al 
minimo”, La Repubblica, 11/ 10/2020. 
[15] Vedi “L’app Immuni è obbliga- 
toria per le Asl (e Conte pensa di im- 
porla anche ai cittadini)”, https:// 
www.corriere.it/tecnologia/20_ ot- 
tobre_19/immuni-obbligatoria-le-a- 
sl-conte-pensa-imporla-anche-citta- 
dini-84e12c30-11d5-11eb-9ff9-df76cb 
96fbac.shtml 

[16] Applicazione che, almeno dal 
punto di vista tecnico, funziona non 
peggio di altre. - | 

[17] https://www.gazzettaufficiale.it/ 
eli/id/2020/10/18/20A05727/Sg 

[18] https://www.gazzettaufficiale.it/ 
atto/serie_generale/caricaDettaglio- 
Atto/originario?atto.dataPubblicazio- 
neGazzetta=2020-10-28&atto.codice- 
Redazionale=20”G00166 

[19] Vedi “È nato con tre errori. Il 
nuovo call center non salverà Immu- 
ni”, La Repubblica, 01/11/2020. | 
[20] Ancora ad ottobre, quando era 
ormai evidente a tutti il fallimento, 
la Ministra dell’Innovazione, interve- 
nendo all’Internet Festival si dichia- 
rava “molto fiera” di “Immuni” e della 
sua interconnessione con la macchina 
della Pubblica Amministrazione. Vedi 
https://www.lastampa.it/tecnologia/. 
news/2020/10/11/news/l-app-im- 
muni-su-uno-smartphone-ogni-cin- 


que-1.394061751 
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__CONTASUDI NOI, NOI CONTIAMO SU DITE 
= CASSA DI SOLIDARIETÀ — 
LIBERTARIA DI REGGIO EMILIA 


Umanità Nova — d’ora in poi UN: Sap- 
piamo che l’area libertaria di Reggio 


Emilia e dintorni è composta da molti 


gruppi e singole individualità che co- 
operano tra di loro da tempo. La Fe- 
derazione Anarchica di Reggio Emi- 
lia si è formata a partire dagli anni 
settanta del secolo scorso, Unione 
Sindacale attualmente aderente alla 
C.I.T. negli anni novanta e le Cucine 
del Popolo nel 2004. In questi anni a- 


vete portato avanti un intervento po- 


litico, sociale e sindacale molto varie- 
gato ma ora vorremmo che vi foca- 
lizzaste sull'esperienza della Cassa di 
Solidarietà Libertaria. Come e quan- 
do è nata? 


Alle, Andrea, Fillo e Simone della Cas- 
sa di Solidarietà Libertaria di Reggio 
Emilia — d’ora in poi CSL: La nostra 
Cassa di Solidarietà nasce intorno a- 
gli anni ’80 nelle fabbriche reggia- 
ne dov'era presente un discreto inter- 
vento libertario realizzato dai compa- 
gni anarchici che cominciarono a pro- 
porre delle forme mutualistiche di re- 
sistenza, al di fuori delle burocrazie 
sindacali. D'altronde la nostra solida- 
rietà libertaria rientra a pieno titolo 
nel bagaglio teorico dell’Anarchismo 
che nella sua dinamica di movimen- 
to e di lotta viene sempre accompa- 


gnato da valori solidali. In quegli an- 


| ni la nostra Cassa intervenne più vol- 
te sostenendo le lotte significative dei 
lavoratori tanto a Reggio quanto nel 
resto d'Italia. Facemmo anche alcune 
. campagne di solidarietà internaziona- 
li durante i grandi conflitti del perio- 
do. In particolar modo vogliamo ri- 
cordare gli scioperi Sh: 
lunghissimi dei mi- 
natori inglesi e di 
quelli boliviani del- | 
la COB: costruimmo 
due eventi di solida- 
rietà al Cinema Ro- 
sebud, ai quali par- 
teciparono i medesi- 
mi lavoratori ingle- 
si e boliviani, racco- 
gliendo cifre consi- 
derevoli in sostegno 
a quelle lotte radica- 
li e, nello stesso tem- | 
po, esemplari. 


UN: Come avete poi proseguito dopo 
questa prima fase? 


CSL: Con la ristrutturazione delle fab- 
briche negli anni ’90, una parte dei 
nostri compagni uscirono dagli stabi- 
limenti, alcuni andarono in pensione 
ed altri cambiarono lavoro. Allora de- 
cidemmo di spostare la Cassa di So- 
lidarietà sul territorio, caratterizzan- 
dola sempre più in modo specifico per 
avere uno strumento in grado di in- 
tervenire a tutto campo con una pro- 
spettiva complessiva. In quel perio- 
do ci furono interventi nei confron- 
ti del Movimento Anarchico Argenti- 
no con una grande raccolta di viveri, 
medicine e fondi; cercammo di avvia- 


vostra Cassa di So- 


re un percorso solidale, sanitario ed a- 
limentare in Senegal per portare verso 
una parziale autosufficienza una co- 
munità locale con cui abbiamo avuto 
vari contatti. Poi siamo intervenuti a 
sostegno dei bambini di Chenobyl e di 
quelli di un orfanotrofio in Serbia. Na- 
turalmente sono stati fatti tanti altri 
piccoli interventi in favore di situazio- 


ni di lotta, di disagio oppure di assi- 


stenza nei confronti dei compagni che 
avevano perso il lavoro o avevano pro 
blemi di salute. 


UN: Bene, per venire ai giorni nostri, 
ora cosa fate? 


CSL: Per venire appunto ai giorni no- 
stri, vi dobbiamo dire che la nostra 
Cassa si è ridefinita come struttura 
dell'intera Area Libertaria Reggiana 
che è composta dalla Federazione A- 
narchica, dall'Unione Sindacale Ita- 
liana USI-CIT, dalle Cucine del Popo- 
lo, dai compagni della Bassa Reggia- 
na e della zona Montana e da altre in- 
dividualità: una struttura stabile che 
cerca di praticare il valore solidale dif- 


fondendo la cultura del mutualismo in. .. 


questi tempi difficili. Anche nel recen- 
te passato ci siamo attivati con alcu- 
ni interventi significativi a partire dal 
sostegno militante al Coordinamen- 
to Lavoratori Esodati di Reggio Emi- 
lia con alcuni eventi importanti. Ab- 
biamo supportato per un certo perio- 
do anche alcuni metalmeccanici licen- 
ziati che non riuscivano a trovare la- 


. voro od andare in pensione. Abbiamo 


dato una mano ai Sinti Rom nella loro 
battaglia per superare il confinamen- 


to della comunità nei campi avvenu- 


ta negli anni ‘’70 da parte del Comu- 
ne. Le famiglie sinte hanno comincia- 
to a comprare appez- 
zamenti di terreno a- 
gricolo su cui han- 
. no insediato cam- 
| per e roulottes e vi 
si sono stabilite con 


intorno 


rie amministrazioni 
l- comunali che si so- 
.. no succedute dagli 
anni ‘90. Dal 2010 i 
Comuni hanno co- 
minciato a denun- 
| ciare queste fami- 
glie per lottizzazio- 
ne abusiva, cercando 
. di confiscare il ter- 
reno su cui sì erano insediate. Il no- 
stro sostegno dato alla comunità ri- 
guardava l’accompagnamento, anche 


. da un punto di vista tecnico, di que- 
ste rivendicazioni indipendenti pro- ` 


prio mentre il Comune iniziava ad e- 
seguire gli espropri. Si chiedeva il ri- 
conoscimento in campine “autogesti- 
te” degli insediamenti esistenti per- 
mettendo così di svuotare e chiudere 
i campi dei Sinti ancora presenti nel 
Comune di Reggio Emilia. Anche in 
questo periodo si è mantenuto il valo- 
re internazionalista che la nostra Cas- 
sa ha sempre avuto: per fare un esem- 
pio concreto, con alcuni piccoli inter- 
venti a supporto di comunità o movi- 
menti di lotta come i Mapuche. Non 
sono mancati interventi economici di 


le e si è lanciata una 


il consenso delle va- 


supporto a situazioni culturali di se- 
gno libertario, oppure ad operazioni 
mutualistiche messe in campo dall’a- 
narchismo reggiano attraverso le sue 
varie componenti. 


UN: Per concludere, domanda ovvia: 
come vi siete posti davanti alla pan- 
demia? 


CSL: È stata poten- 
ziata la Cassa allar- 
gando la rete solida- 


mobilitazione all’in- 
segna di: “COMPA- 
GNE E COMPAGNI 
RICCHI SOSTENE- 
TE COMPAGNE E 
COMPAGNI POVE- 
RI”. Questa campa- 
gna, tuttora in cor- 
so, ci ha permesso di 
costruire nuove rela- 
zioni con tante e tan- 
ti nuove compagne 
e nuovi compagni, a conferma della 
bontà di un progetto costruito dal bas- 
so e gestito da tutti in forma assem- 
bleare. Si sono definiti i gruppi di rac- 


i re.” — 


“Questa campagna, 
tuttora in corso, ci ha 
permesso di costru- 
ire nuove relazioni 
con tante e tanti nuo- 
ve compagne e nuo- 
vi compagni, a confer- 
ma della bontà di un 
progetto costruito dal 
basso e gestito da tut- 
ti in forma assemblea- 


colta secondo le aree del Movimento 
sollecitando tutte e tutti a fare, sem- 
pre secondo le proprie possibilità, ver- 
samenti mensili; si è dato vita ad una 
piccola assistenza per i compagni an- 
ziani e bisognosi che ha saputo esse- 
re puntuale e presente con varie com- 
missioni e diversi servizi. Tutto que- 
sto ci ha permesso di diffondere non 
soltanto un’impor- 
‘tante forma di mu- 
tualismo ma, soprat- 
tutto, il grande valo- 


sto porta con sé, in 
un momento in cui 
rischiavamo (e ri- 
schiamo tuttora) di 
essere sempre più 
soli, spaventati e di- 
stanti gli uni da- 
gli altri. Un bel mo- 
do per sottolinea- 
re ancora una vol- 
| i ta il legame indisso- 

C Jubile esistente fra 

i ‘anarchismo e soli- 

darietà, laddove non potrebbe esser- 
vi uno senza l’altro. Grazie al lavoro 
svolto in questo periodo di emergenza 


sanitaria, si è registrato un buon livel- 


re umano che que-. 


lo di presenza e militanza all’interno 
dei nostri circoli, rendendo la nostra 
iniziativa ben visibile in città. Stiamo 
lavorando per fare anche due inter- 
venti di solidarietà internazionalista, 
il più importante dei quali è indirizza- 
to ai compagni e alle compagne brasi- 
liane del gruppo Aurora Negra di San 
Paolo con i quali esiste un rapporto da 
diverso tempo. Nel futuro più prossi- 
mo estenderemo la nostra Cassa an- 
che nella nostra Provincia dove opera- 
no compagni molto impegnati su que- 
sto terreno per consolidare sul territo- 
rio la nostra esperienza resistente ed 
autogestita. Concludendo, riteniamo 
che sarebbe necessario produrre una 
riflessione a più voci sul valore della 
solidarietà libertaria di classe ai tem- 
pi della crisi e della pandemia: una si- 
mile riflessione dovrebbe ragionare su 
come tenere sempre fuori le nostre e- 
sperienze solidali sia dalle istanze ca- 
pitalistiche sia dai riconoscimenti isti- 
tuzionali. 


UN: Ok, teneteci sempre informati 
sulle vostre attività! 


CSL: REN 
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UNA RIFLESSIONE "CLASSICA" 


ATTIVITÀ ANARCHICA ALL'INTERNO — 
DELLO STATO CAPITALISTICO (1928 


Una volta Kropotkin, molti anni prima 
della guerra, sul “Freedom” di Londra 
si accinse a considerare i tre grandi 
movimenti del proletariato inglese: i 
sindacati, le cooperative e il cosiddet- 


to “socialismo municipale”, arrivan- 
do alla conclusione che, se si fosse ri- 
usciti a unificarli in una sorta di sinte- 
si complessiva, si sarebbero gettate le 
basi di una società socialista. E in un 
altro saggio — Why not a cooperative 


City,[1] scritto in un periodo di disoc- 


cupazione generale — Kropotkin solle- 


vò la questione se tramite una collabo- 
razione fra sindacati e organizzazioni 
cooperativistiche non si potesse tenta- 
re di costruire una “città cooperativa” 
con tutte le premesse per una futura 
esistenza. Quindi già allora Kropotkin 
intravvide chiaramente la necessità di 
un'attività costruttiva e creativa all’in- 
terno del movimento operaio, dicen- 


dosi convinto che per la realizzazio- 


ne del socialismo sarebbe stato neces- 
sario qualcosa di più di un movimen- 


to di difesa contro gli attacchi del ca- 


pitalismo o di un’azione di propagan- 


da per preparare le masse al pensie- 


ro socialista. 


Oggi comprendiamo ancora meglio 


quanto bisogno ci sia di idee e di ten- 
tativi costruttivi per l'ulteriore svilup- 
po del socialismo. Lo stato desolante 
del movimento socialista, il suo com- 
pleto assorbimento nella politica del- 
lo Stato borghese da un lato e dall’al- 
tro la sua sclerotizzazione dogmatica 
in formule codificate di concetti pri- 
vi di vita, che si manifesta chiaramen- 
te anche nel nostro movimento, so- 
no in gran parte da ricondurre a ide- 
e puramente negative e a mancanza di 
attività creativa. Già per questi moti- 
vi è urgente un intervento più energi- 

co da parte nostra nei più diversi set- 
tori or ora citati e in special modo un 
più stretto contatto con le diverse ten- 


denze ideali che individuano la salvez- 
za dello sviluppo umano nell’attività 
auto- noma e costruttiva. 

Senza tralasciare i fallimenti del vec- 
chio socialismo sperimentale, io credo 
che stiamo senz'altro andando incon- 
tro a una fase di tentativi costruttivi 
interni al movimento socialista. I falli- 
menti del cosiddetto “socialismo spe- 


rimentale” sono da ricondurre in gran 


parte all'impostazione autoritaria dei 


suoi sistemi e soprattutto al fatto che. 


i suoi esperimenti non sono mai sta- 
ti accompagnati da un considerevole 
movimento di massa, motivo per cui 


venivano lasciati a se stessi e di con-. 


seguenza mancavano, nella maggior 


parte dei casi, delle dovute propor- 
zioni. I tentativi del cosiddetto “socia- 
lismo delle gilde”, che a ben guarda- 
re racchiude in sé l’idea del sindacato 
produttivo, assieme a molti altri feno- 
meni apparsi nei più diversi paesi, so- 
no a nostro parere i primi sintomi di 
una nuova fase di sviluppo-che è stata 
purtroppo prematuramente intralcia- 
ta, ma niente affatto cancellata, dalla 


guerra e dalle sue terribili conseguen- 


ze. Il completo fallimento del sociali- 
smo di Stato in Russia e nella Mitte- 


. leuropa, l’indegna battaglia fra marxi- 


sti radicali e marxisti moderati in tutti 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 2020/2021 


Per sfuggire alla depressione di 
quest'anno infausto l’unico rimedio 
è rinnovare, regalare o regalarsi l’ab- 
bonamento ad Umanità Nova, maga- 
ri aggiungendo uno dei nostri mera- 
vigliosi gadget. Oltre a quelli già pre- 
senti vi segnaliamo due/tre splendi- 
de novità: il libro edito dal nostro Ar- 
chivio Storico della Federazione Anar- 
chica Italiana con sede a Imola “Uma- 
nità Nova 100 Anni. Un secolo di bat- 
taglie anarchiche” a cura del compa- 
gno Franco Schirone e il doppio CD 


“Quannu vene l'anarchia” dei Suona- 


tori Libertari Calabresi a cura dell’ As- 
sociazione La Società Altra — Labora- 
torio Comunalista di Ricerche e Ini- 
ziative Sociali di Spezzano Albanese, 
infine alla borsa del centenario in co- 
tone organico si aggiunge anche quel- 
la colorata. Pur tra mille difficoltà nel 
nostro Centenario siamo riuscit* a 
continuare le pubblicazioni e la dif- 
fusione e questo lo dobbiamo alle e ai 
diffusori, agli e alle abbonate e a tut- 
te e tutti quell* che hanno comprato le 
copie del giornale nelle manifestazio- 
ni, nelle edicole, nei circoli anarchi- 
ci/libertari, nelle sedi dei gruppi della 
‘Federazione Anarchica Italiana e non 
solo. Ma anche a chi oltre a tutto ciò 
a fatto numerose sottoscrizioni “per la 
vita del settimanale.” Se per festeggia- 
re degnamente il Centenario possia- 
mo rimandare al prossimo anno, il vo- 
stro sostegno non puo essere riman- 
dato per cui rinnovate l'abbonamento 
abbonatevi, sottoscrivete e chi può la- 
sci anche degli abbonamenti sospesi a 
‘ chi ha voglia di leggere Umanità Nova 
ma al momento non se lo può permet- 
tere. Buon Centenario a tutt* noi e co- 
me sempre W Umanità Nova e W l’A- 
narchia! 


Abbonamenti 

55 € annuale 

35 € semestrale ‘ 

65 € annuale+gadget (RICORDATE- 
VI DI INDICARE IL GADGET NEL 
VERSAMENTO) 

80 € sostenitore 

90 € estero 

25 € PDF (chi sottoscrive questo ab- 
bonamento riceverà ogni settimana 
Umanità Nova in tempo reale sulla 
sua casella di posta elettronica in for- 
mato PDF, ricordarsi di specificarlo 
nella causale e di scrivere chiaramen- 
te l’indirizzo di posta elettronica). 


Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno ri- 
chiesta. 

Per i versamenti: 

PAYPAL: 
amministrazioneun@federazioneanarchi- 
ca.org 

BONIFICI BANCARI: 

IBAN 

IT10I10760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 
VERSAMENTI POSTALI: 

CCP 1038394878 

Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 
Ricordarsi sempre di scrivere nome, co- 
gnome e indirizzo completo di CAP e nel 
caso anche il gadget desiderato nella cau- 
sale. 

Quest'anno chi si abbona a 65 euro può 
scegliere tra: 

Libri delle edizioni Zero in Condotta 
Libri singoli: 


Alessandro Affortunati 

FEDELI ALLE LIBERE IDEE 

Il movimento anarchico pratese dalle ori- 
gini alla Resistenza 

Seconda edizione riveduta e ampliata 

pp. 286 (prezzo originale € 15,00) 


David Bernardini 

CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE 
Storia e pensiero dell’anarchico tedesco 
Rudolf Rocker 

pp.148 (prezzo originale € 12,00) 


Camillo Berneri 

SCRITTI SCELTI 

Introduzione di Gino Cerrito 

Prefazione, note e biografia di Gianni Car- 
rozza. Nuova edizione 

pp. 322 (prezzo originale € 20,00) 


Ronald Creagh 

SACCO & VANZETTI 

Un delitto di Stato 

pp. 236 (prezzo originale € 18 00) 


Frank Fernandéz 

CUBA LIBERTARIA 

Storia dell’anarchismo cubano 
pp.184 (prezzo originale € 12,00) 


Margareth Rago 

TRA LA STORIA E LA LIBERTÀ 

Luce Fabbri e l’anarchismo contempora- 
neo 

pp.320 (prezzo originale € 20,00) 


Massimiliano Ilari 
PAROLE IN LIBERTA 
Il giornale anarchico Umanità Nova (1944- 


1953) 
pp.272 (prezzo originale € 17,00) 


AA. VV 
L’UNIONE ANARCHICA ITALIANA 


Tra rivoluzione europea e reazione fascista 


(1919-1926) 
pp.312 (prezzo originale EUR 15,00) 


Arthur Lehning 
BAKUNIN E GLI ALTRI 
Ritratti contemporanei di un rivoluziona- 


.. HO 


pp. 380 (prezzo originale EUR 16,50) 


Franco Schirone 

LA GIOVENTÙ ANARCHICA 

Negli anni delle. contestazioni (1965-1969) 
pp.320 (prezzo originale € 15,00) 


Antonio Senta 

A TESTA ALTA! 

Ugo fedeli e l’anarchismo internazionale 
(1911-1933) | 

pp. 272 (prezzo originale € ia) 

Gruppi di libri — ini gadget 

Salvo Vaccaro 

CRUCIVERBA 

Lessico per i libertari del XXI secolo 
pp.160 EUR 9,30 

+ 

Pierre-Joseph Proudhon 
PROUDHON SI RACCONTA 
Autobiografia mai scritta 

pp. 80 EUR 10,00 


Antonio Cardella, Alberto La Via, Angelo 
Tirrito e Salvo Vaccaro 

IL BUCO NERO DEL CAPITALISMO 
Critica della politica e prospettive liberta- 
rie 

pp.120 EUR 7,50 

+ 

AA. VV. 

PIEGARSI VUOL DIRE MENTIRE 
Germania: la resistenza libertaria al nazi- 
smo 

pp. 96 EUR 7,00 

+ 

Stefano Capello 

OLTRE IL GIARDINO 

Guerra infinita ed egemonia americana 
sulľeconomia mondo capitalistica 

pp.64 EUR 5,00 


Dario Molino 

ITALA SCOLA 

I delitti di una scuola azienda 
pp.128 EUR 7,50 

+ 

Alberto Piccitto 
MACNOVICINA 

L’eccitante lotta di classe 
pp.176 EUR 12,00 


Luigi Fabbri 

LA CONTRORIVOLUZIONE PREVENTI- 
VA 

Riflessioni sul fascismo 

pp.128 EUR 7,50 

n 


Nico Jassies 
BERLINO BRUCIA 
Marinus Van der Lubbe e l'incendio del 


‘ Reichstag 


pp. 96 EUR 7,00 


Ricardo Mella 
PRIMO MAGGIO 

I martiri di Chicago 
pp. 96 EUR 7,00 
+ 

Dino Taddei 

BABY BLOCK 


pp.86 EUR 10,00 


Marco Rossi 

CAPACI DI INTENDERE E DI VOLERE 
La detenzione in manicomio degli opposi- 
tori al fascismo | 


‘ Prefazione di Luigi Balsamini 


pp. 92 EUR 10,00 

+ 

Giuseppe Scaliati 

DOVE VA LA LEGA NORD 

Radici ed evoluzione politica di un movi- 
mento populista 

pp. 128 EUR 7,00 


Augusto ‘Chacho’ Andrés 

TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACE- 
RE! E ALTRE STORIE 

pp. 180 EUR 10,00 

+ 

AA.VV 

DIETRO LE SBARRE 

Repliche anarchiche alle carceri ed al cri- 
mine 

Traduzione di Elio Xerri e Simone Buratti 
pp.104 EUR 7,00 


Marco Rossi 

I FANTASMI DI WEIMAR 

Origini e maschere della destra rivoluzio- 
naria 

pp. 96 EUR 6,20 

+ 

Cosimo Scarinzi 

L’ENIGMA DELLA TRANSIZIONE 
Conflitto sociale e progetto sovversivo 
pp.104 EUR 6,20 

+. 

Valentina Carboni 

UNA STORIA SOVVERSIVA 

La Settimana Rossa ad Ancona 

pp. 72 EUR 7,00 


Edizioni Bruno Alpini 

100 anni di Umanità Nova. Un secolo di 
battaglie anarchiche (a cura di Franco 
Schirone) 


Altri Gadget 


Borsa per il centenario di UN in cotone or- 
ganico (o bicolor) 


Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube & I Maz- 
zacani della soffitta, Amore & Anarchia 


TRADIZIONE e RI(e)VOLUZIONE 


Cd Suonatori Libertari Calabresi “Quannu 
vene L’anarchia” (doppio cd) 


Poster di Flavio Costantini formato grande 
su carta lucida di Miguel Almereyda 


Fazzoletto rosso e nero (cm 85 x 45) 


Set di spille anarchiche assortite (10 pez- 
zi-nella foto sotto alcuni tipi 


Portachiavi-apribottiglie 
Magneti (60 mm. di diametro) 
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1 PAGAMENTO COPIE 
! BARI M. Cressati € 30,00 


i REGGIO EMILIA Federazione Anarchica Reggiana € 70,00 
| PORDENONE Circolo Ripeto E. Zapata € 20,00 


i Totale € 120,00 
+ ABBONAMENTI : 
i NOVARA F. Cagliero (semestrale) € 35,00 
1 AOSTA C. Olivotto (pdf) € 25,00 ` 
' MILANO I. Guarnieri (pdf) € 25,00 
i ZERI G. Testini (cartaceo) € 55,00 
| PADOVA S. Fava (cartaceo) € 55,00 
i MILANO R. Friscia (pdf) € 25,00 
ROMA Galbo - De Gaetano (cartaceo) € 55,00 


; i FARA S. MARTINO F. Masciantonio (cartaceo) € 55,00 


i PISA E. Stacchini (pdf) € 25,00 


! BAGNOLO MELLA M. Girelli (pdf + 1 pdf in regalo) € 50,00 


i CODROIPO F. Maio (pdf) € 25,00 
! TORINO R. Gallocchio (cartaceo) € 55,00 
! NAPOLI F. Giulietti (pdf) € 25,00 
i BOVES M. Giordano (cartaceo) € 55,00 
: SCORRANO M. Marra (cartaceo) € 55,00 
ı PERUGIA E. Serpolla (pdf + gadget) € 35,00 
! BARI S. Caggese (cartaceo) € 55,00 
i TORINO N. De Cicco (pdf + gadget) € 35,00 
Ù Totale € 745,00 
i ABBONAMENTI SOSTENITORI 
i COLORNO C. Gavazzoli € 80,00 
] OSTELLATO F. Loche € 80,00 
i i VERONA N. Furri € 80,00 
' TORINO C. Scarinzi € 80,00 
i SOVERE A. Zanni € 80,00 
ı LASTRA A SIGNA C. Strambi € 80,00 
i Totale € 480,00 - 
i SOTTOSCRIZIONI 
| MILANO I. Guarnieri € 10,00 
! ZERI G. Testini € 5,00 
i PERUGIA E. Serpolla € 30,00 
| BARI S. Caggese € 10,00. 
i i Totale € 55,00 ` 
j PER LA VITA DEL SETTIMANALE 
i i NOVARA F. Cagliero € 15,00 


| RIETI Gruppo Anarchico Emma Guldma "Polentata per Umanità Nova" € 70,00 


i COLORNO C. Gavazzoli € 20,00 
i FORCOLI G. İdeni € 10,00 
| ROMA G. Anello € 50,00 


BILANCIO N° 35-36 


ENTRATE 


i TREVISO A. Fico "omaggiando la memoria di un co-fondatore del giornale anarchico Umanità 1 
| ! Nova, lo scienziato di fama internazionale Ettore Molinari, che nella scuola Tolon di Cone- ! 


i gliano mosse i suoi primi passi" € 10,00 


1 MUGGIA C. Venza "per augurare a Federico di essere sempre giovane" € 50,00 
i i PORDENONE M. Camaioni a/m Circolo Zapata € 10,00 


VERONA N. Furri € 20,00 

NAPOLI F. Giulietti € 25,00 

i SOVERE A. Zanni € 20,00 

i LASTRA A SIGNA C. Strambi € 120,00 
i TORINO N. De Cicco € 30, 00 

Totale € 450,00 

' i TOTALE ENTRATE € 1. Bsn. 00 


i Sampa n°34-35 -€ 999,02 
1 Spedizioni n°34-35 -€ 860,00 


| x Etichette e materiale spedizioni n°34-35 -€ 140,00 


1 Spese BancoPosta -€ 2,72 
i Spese PayPal -€ 8,55 
1 i Testate Rosse nn°35-37 -€ 314,08 
! Fattura TNT (28/09/2020) -€ 345,60 
i TOTALE USCITE -€ 2.669,97 
i saldo n°35-36 -€.819,97 
, saldo precedente € 1.966,57 
1 SALDO FINALE € 1.146,60 - 
! IN CASSA AL 20/11/2020 € 2.092,13 . 


‘ Stampa n°36 -€ 499,51 

Spedizioni n°36 -€ 430,00 
Etichette e materiale spedizioni n °96 -€ 70, 00 

i Fattura TNT (28/10/2020) -€ 460,95 ` 


' | o USCITE 


DA PAGARE 


! Prestito da restituire a de* compagn* -€ 800,00 


ATTENZIONE 
NUOVO NUMERO 
DELLA REDAZIONE 


338 - . 3189923 


IL NUMERO É DA UTILIZZARE 
ESCLUSIVAMENTE PER QUE- 
STIONI REDAZIONALI DAL 
LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 
15 ALLE 18. NON SI GARANTI- 
SCE LA RISPOSTA IN GIORNI 
ED ORARI DIVERSI. 
PER QUESTIONI LEGATE ALLA 
DISTRIBUZIONE, AGLI ABBO- 
NAMENTI, A QUESTIONI. FI- 

‘ NANZIARIE E SIMILI OCCOR- 
RE INVECE RIVOLGERSI DI- 
RETTAMENTE ALL’AMMINI- 
STRAZIONE: 
amministrazioneun@federazio- 
neanarchica.org 


La Redazione di Umanità Nova 


QUADERNI DI 
UMANITÀ NOVA 
‘https://mega. nz/#F!LJJR- 
 2C6R!xwPzJqo3FCXd2Vn- 
~ WHEUA 
Questo 3 è il link (elimina- 
te i trattini a fine riga dopo 


la R e la n!) dove potete scari- 
care gratuitamente i sette qua- 


| derni di Umanità Nova finora u- 


sciti (Hong Kong. Anarchici nel- 
la Resistenza alla Legge sulla E- 
stradizione, Camus e lo Spiri- 
to Cooperativo, Fantascienza 
ed Anarchia 1 e 2, 50 Anni dalla 
Strage di Stato, Dav: id Graeber - 
Sulle Macchine Volanti e la Ca- 
duta Tendenziale del Saggio di 
Profitto, Salvo Vaccaro -Produ- 
ci, nenma CERU 


TROVERETE INOLTRE IL 
VOLANTONE ANTIMILI- 
TARISTA DELLA FEDE- 
RAZIONE ANARCHICA I- 
TALIANA 


La Redazione di Umanità Nova 


BIELORUSSIA 


non importa se con po- 
co o con molto: Per la vi- 
ta a del Settimar ale 


00000000. 


FEST E NAZIONALI 


I i. causa del COVID 19 
| feste nazionali per i oa 


non ci scoraggiamo, mi s 
rando che la situazioni 
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-= CONTRO IL CAPITALISMO E LA DITTATURA, 
PER LA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALISTA 


La Commissione di Relazioni dell'In- 
ternazionale di Federazioni Anarchi- 
che (CRIFA) esprime sostegno e la 
propria solidarietà internazionalista 
alle lotte contro la dittatura di Alexan- 
der Lukashenko della popolazione in 
Bielorussia, un movimento di massa 
a cui partecipano i nostri compagni e 
le nostre compagne anarchic@. La si- 
tuazione in Bielorussia è conseguen- 
za della dittatura autocratica che du- 
ra da 26 anni, dell'attuale crisi econo- 
mica, sanitaria e dei servizi pubblici. 


Un'ondata di proteste ha riempito le . 


piazze del Paese per chiedere il ritiro 
del dittatore. | 

In quanto anarchic@,. non ci appas- 
siona il dibattito sull'equità o meno 
delle ultime elezioni presidenziali. È 
semplicemente chiaro che le perso- 
ne in Bielorussia stanno dicendo "ab- 
bastanza è abbastanza": non vogliono 
più un governo che li uccida di fame, li 
picchi e li opprima. 


Siamo solidali con i prigionieri politici 


bielorussi e chiediamo il loro rilascio 
immediato. Chiediamo inoltre la rein- 
tegrazione di tutti i lavoratori e delle 


lavoratrici. che hanno perso il lavoro 


per aver partecipato a scioperi o pro- 
teste e sollecitiamo la fine immediata 
della repressione. Denunciamo la vio- 


lenza e gli abusi delle silice in at- 
to e delle forze militari o paramilitari 


del regime, che detengono, picchiano e ` 


torturano arbitrariamente i suoi oppo- 


-sitori politici. Chiediamo la caduta di 


un potere autoritario che è un triste re- 
siduo del totalitarismo dell'ex Unione 
Sovietica, che serve ancora come arma 
per la strategia militare della Russia di 
Putin, che usa il suo paese vicino come 
punto d'appoggio militare. 

Tuttavia, nello stesso modo in cui 
ci opponiamo al militarismo russo 
in Bielorussia, ci opponiamo anche 
al militarismo delle forze atlantiche 
(NATO) nelle Repubbliche baltiche, 
insieme a tutti gli eserciti e a tutte le 
guerre che sono fatte dagli stati con- 
tro la popolazione. Allo stesso modo ci 


opponiamo alla retorica della "libertà i 
occidentale, che i governi stanno pro- 
ponendo, così come al possibile ruo- 


lo di mediazione dell'Unione Europe- 
a. L'unico ruolo che ha l'UE è gestire 


gli interessi del capitalismo europeo e 
quindi, come internazionalisti, siamo 
contrari a questa istituzione. 

Chiediamo invece solidarietà interna- 


zionale tra tutti i lavoratori e la vora- 


trici e per le persone oppresse e per 
tutti i movimenti sociali impegnati, in 
Oriente e in Occidente, per il sindaca- 
lismo e i diritti dei lavoratori e delle 


| lavoratrici, per il diritto alla casa, per 


le mobilitazioni femministe e LGBT- 
Q, per la difesa della terra e degli am- 
bienti contro gli speculatori, per la so- 
lidarietà e il mutuo soccorso, per l'oc- 


cupazione degli spazi, la produzione 
di culture alternative e la difesa di o- 
gni libertà della società civile, contro 
lo sfruttamento e l'autoritarismo. 
Solo la ‘partecipazione diretta delle 
persone alle lotte dal basso può fare 
la differenza e produrre un movimen- 
to che vada oltre la sostituzione di un 
vecchio governo con uno nuovo, più o 
meno corrotto, più o meno autorita- 
rio. Tra tutte le altre sfide che l'umani- 
tà sta affrontando, l'attuale pandemia 
ha confermato che lo Stato e il capita- 
lismo non funzionano quando si tratta 
della necessità di solidarietà. È l'intera 
società che deve cambiare, verso l'u- 
guaglianza e la libertà, e l'anarchismo 
è più che mai l'opzione che proponia- 
mo per raggiungere questo obiettivo. 


mme s em ASILI y e ta 
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i paesi (una battaglia che ha già acqui- 
stato un carattere patologico), contri- 
buiranno, assieme a tante altre espe- 
rienze, a fare in modo che molti ele- 
menti positivi di diversa provenienza, 
per i quali il socialismo è ben più di 
una superficiale adesione pronunciata 
a fior di labbra, si convincano sempre 
più che esso non potrà mai prosperare 
nei ristretti confini di un partito, nel- 
la camicia di forza di una democra- 
zia. Tutte queste forze prima o poi si 
guarderanno intorno in cerca di nuo- 
ve prospettive e di nuove attività, e al- 
lora sarebbe positivo se noi potessimo 
offrire indicazioni pratiche e accenna- 
re a nuove forme più convincenti e vi- 
tali per acquisire nuovi elementi vo- 
lonterosi e offrir loro un’attività ade- 
guata. La paccottiglia dottrinaria 0g- 
gi non farà sortire nessun cane da die- 
tro la stufa (keinen Hund mehr hin- 
ter dem Ofen hervorlocken),[2] e non 
sarà in grado di creare quell’atmosfe- 
ra culturale che è così necessaria per 
gli uomini dalla sensibilità libertaria e 
dal senso di giustizia sociale, come l’a- 
ria lo è per gli uccelli. 

Se i nostri compagni tentassero di su- 
perare ovunque quello sterile dottri- 
narismo che produce sul movimento 


un effetto di rigidità e di paralisi delle 


idee, se tentassero di intrecciare rap- 
porti di amicizia e solidarietà con tut- 
te le correnti più o meno imparentate, 
tutto questo potrebbe essere di estre- 
ma importanza per quella nuova fase 
di socialismo cui senza dubbio stiamo 
andando incontro, che acquisterà cer- 
tamente un carattere più prometten- 
te e costruttivo. Quanto più tutte que- 
ste tendenze saranno penetrate dal- 
le idee di libertà e di solidarietà, tan- 
to più avranno successo e contribui- 
ranno a fecondare e preparare ideal- 
mente il terreno per il futuro ribalta- 
mento sociale. Non si tratta però solo 
di preparazione per il futuro, si tratta 


anche di lotta nel presente e di difesa. 


di antiche conquiste che dappertutto 
vengono minacciate dalla reazione in- 
ternazionale e in molti paesi sono sta- 
te già cancellate. La reazione naziona- 
listica in forma di fascismo moderno 
si diffonde ovunque in maniera pre- 
occupante e minaccia di annientare 
gli ultimi resti di indipendenza men- 
tale e di relativa libertà di movimento. 
Anche qui sarebbe indispensabile una 
collaborazione con tutte le corren- 
ti che si rendono conto di questo pe- 
ricolo sociale e culturale, a prescinde- 
re dai loro scopi finali. Qui si tratta di 
contendere passo passo il terreno alla 
reazione nazionalistica, a questa bru- 
tale e smaccata forma di ideologia au- 
toritaria, per tenere alto il senso del- 
la più elementare dignità umana. Pur- 
troppo ci sono molti nelle nostre stes- 
se file che hanno quasi disimparato a 
prender posizione di fronte alle que- 
stioni più cruciali della vita quotidia- 
na. Ci si accontenta di riconoscere in 
tutte le cose dei sintomi naturali del 
sistema economico capitalistico e del- 
la tirannide statalista, sottolineando 
sempre che questi sintomi spariranno 
assieme a tutto l’attuale sistema, e si 
crede fra l’altro di aver fatto il proprio 


dovere quando si pronunciano alcune 


frasi platoniche contro lo Stato e il Ca- 
pitalismo. 


So benissimo che per fortuna in certi 
paesi ci sono ancora anarchici sempre 
pronti a collaborare attivamente con 
altri. Però ci sono anche paesi in cui 


quasi tutto il movimento resta fossi- 


lizzato in un pericoloso dottrinarismo. 
Lottando contro il riformismo, molti 
di noi si sono abituati a vedere in ogni 
riforma sociale o economica un peri- 
colo per lo scopo finale del movimen- 
to. Solo che questo punto di vista, così 
pericoloso per la battaglia rivoluzio- 
naria, deriva da una premessa com- 
pletamente sbagliata che con l’anar- 
chia non ha niente a che vedere. Cer- 
to noi siamo dei veri e propri opposi- 
tori di quelle correnti del movimento 
operaio che credono di. poter accede- 
re alla società del futuro a forza di len- 
ti miglioramenti in ogni settore. Que- 


sto punto di vista, elevato a sistema, 


noi lo chiamiamo riformismo. Quanto 
più profondamente questa fede mira- 
colistica metteva radici fra i lavorato- 
ri, tanto più velocemente il movimen- 
to operaio si arenava nella situazione 
attuale e diventava un necessario ac- 
cessorio del sistema. Combattere que- 


sta fede miracolistica non significa af- 


fatto essere nemico per principio di 
tutti i cambiamenti interni alla società 
attuale. Tutti i miglioramenti che ten- 
dono ad accentuare il sentimento di 
dignità umana, a rafforzare il senso di 
solidarietà o a migliorare le condizio- 
ni materiali, anche se in modo prov- 
visorio, sono anche per gli anarchici 
una conquista che non si deve rifiuta- 


re. Anche noi in fin dei conti viviamo 
nella società attuale e non sulle nuvo- 
le, sicché non ci possiamo permettere 
il lusso di sorvolare con indifferenza 


sugli aspetti materiali della vita. An- 


che per noi è differente sottostare alla 
brutale violenza di una dittatura fasci- 
sta o bolscevica, che mette sotto i pie- 
di ogni umanità e soffoca ogni residuo 
di libertà, oppure godere di una cer- 
ta libertà di pensiero e di movimento 
che permetta di apparire in pubblico 
e di propagandare le nostre idee. An- 
che per noi è desiderabile la riduzione 
dell’orario di lavoro, lavorare in con- 
dizioni migliori e veder rispettata la 
nostra dignità di uomini anche in fab- 
brica, invece di essere sempre tratta- 
ti da Iloti cui viene negato ogni senti- 
mento umano. Certo lo sappiamo che 
lo Stato, in tutte le sue forme, è sem- 
pre il difensore del privilegio e dell’in- 
giustizia sociale e che tutto questo è 
insito nella sua natura. Però sappiamo 


anche che uno Stato non si è mai ras- . 


segnato volontariamente a concede- 
re al popolo certi diritti e certe liber- 
tà, bensì vi è stato sempre costretto da 
movimenti di massa scaturiti dal po- 
polo e da tutta una serie di rivoluzioni. 
Non è dunque che quei diritti piaces- 
sero ai governi, ma semplicemente 
questi ultimi venivano messi di fron- 
te al fatto compiuto, grazie alla pres- 
sione esterna dei popoli in rivolta, e 
di conseguenza erano più o meno co- 
stretti a concedere tali libertà. Ma an- 
che quando questi diritti vengono ad- 


dirittura sanciti nelle cosiddette “co- 
stituzioni” e tutelati da leggi statali, 
non significa che ciò sia una garanzia 
per la loro durata, com'è dato vedere, 
ancora una volta, nell’ Europa di oggi. 
Tant'è che in un paese come l’Inghil- 
terra i lavoratori sono oggi costretti a 
rimettersi in lotta contro la minaccia 
legale al diritto di associazione, e in al- 
tri paesi la situazione è ancora peggio. 
Permettere ai governi di togliere dal 


‘ mondo con un semplice tratto di pen- 


na tutti i diritti e le libertà faticosa- 
mente conquistati, significa sacrifica- 
re senza combattere le conquiste delle 
passate rivoluzioni e contraddire tut- 
ti i principi rivoluzionari. Proprio per- 
ché noi oggi abbiamo capito che l’u- 
manità non può conquistare dall’oggi 
al domani una condizione di totale li- 
bertà e di giustizia sociale, è doppia- 
mente necessario difendere a ogni co- 
sto quelle posizioni strappate al pote- 
re autoritario con dure battaglie, sen- 
za sacrificarle a cuor leggero, solo per- 
ché ci sembrano poco significative ri- 


spetto al nostro grande obiettivo fina- 


le. Anche il più piccolo passo in avan- 
ti sul sentiero spinoso che porta al- 
la liberazione dell’umanità ha un suo 
significato e non dovrebbe essere sa- 
crificato in nome di nessun dottrina- 
rismo astratto. La stessa cosa si può 
dire delle conquiste economiche e so- 
ciali strappate con dure lotte dai lavo- 
ratori, le quali hanno contribuito non 
poco a rafforzare il loro sentimento di 
giustizia e ad approfondire il loro inti- 


mo senso di solidarietà. Voler abolire 


le loro lotte quotidiane con il sempli- 
ce pretesto che con esse non si cambia 
nulla di cruciale nel sistema salaria- 
le, significa fraintendere grossolana- 
mente l’essenza più profonda del mo- 
vimento sociale, e non ci dovremmo 
stupire che simili punti di vista offen- 
dano direttamente le vittime del siste- 
ma attuale e non suscitino alcuna sim- 
patia. No, neppure noi anarchici sia- 
mo contrari ai miglioramenti all’inter- 
no della società odierna, ci differen- 
ziamo solamente nei metodi con cui 
si portano avanti le riforme necessa- 
rie. Noi non crediamo che queste pos- 
sano essere realizzate per via legisla- 
tiva, bensì per mezzo di azioni dirette 


condotte da movimenti popolari. Pro- 


prio su questo terreno, dove si tratta 
di salvaguardare le antiche conquiste, 
sarebbe di cruciale importanza un’al- 
leanza di difesa e di lotta anche con al- 
tre correnti politiche, sebbene queste 
concordino solo in parte con le nostre 
vedute. 


. NOTE 


[1] Si tratta dell’articolo comparso in 
forma anonima dal titolo “Why not a 
cooperative City. A suggestion for the 
Unemployed”, Freedom, n.94, 1904. 
[2] Espressione in uso fin dal XVII se- 
colo nella lingua tedesca, per lo più 
parlata, per indicare qualcosa che non 
suscita né stimolo né interesse. 
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